
L. 11 dicembre 2016, n. 232. 

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2017-2019. 

Parte I 

Sezione I 

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi programmatici 

Art. 1. 

Risultati differenziali. Norme in materia di entrata e di spesa e altre 
disposizioni. Fondi speciali 

 

Art. 1 - Comma 465 

465.  Ai fini della tutela dell'unità economica della Repubblica e ai sensi 
dell'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni 
concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi da 463 a 484 del presente articolo, che costituiscono 
princìpi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli 
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. (188) 

 

(188) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 466 

466.  A decorrere dall'anno 2017 gli enti di cui al comma 465 del presente 
articolo devono conseguire il saldo non negativo, in termini di competenza, tra 
le entrate finali e le spese finali, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge 24 

dicembre 2012, n. 243. Ai sensi del comma 1-bis del medesimo articolo 9, le 
entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 dello schema di bilancio 
previsto dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono 
quelle ascrivibili ai titoli 1, 2 e 3 del medesimo schema di bilancio. Per gli anni 
2017-2019, nelle entrate e nelle spese finali in termini di competenza è 
considerato il fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della 
quota riveniente dal ricorso all'indebitamento. A decorrere dall'esercizio 2020, 



tra le entrate e le spese finali è incluso il fondo pluriennale vincolato di entrata 
e di spesa, finanziato dalle entrate finali. Non rileva la quota del fondo 
pluriennale vincolato di entrata che finanzia gli impegni cancellati 
definitivamente dopo l'approvazione del rendiconto dell'anno 
precedente. (190) (189) 

 

(189) La Corte costituzionale, con sentenza 7 marzo-17 maggio 2018, n. 101 (Gazz. Uff. 23 
maggio 2018, n. 21 – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale 
del presente comma, nella parte in cui stabilisce che, a partire dal 2020, ai fini della 
determinazione dell’equilibrio del bilancio degli enti territoriali, le spese vincolate provenienti dai 
precedenti esercizi debbano trovare finanziamento nelle sole entrate di competenza e nella parte 
in cui non prevede che l’inserimento dell’avanzo di amministrazione e del fondo pluriennale 
vincolato nei bilanci dei medesimi enti territoriali abbia effetti neutrali rispetto alla 
determinazione dell’equilibrio dell’esercizio di competenza. 

(190) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 467 

467.  Le risorse accantonate nel fondo pluriennale di spesa dell'esercizio 2015 in 
applicazione del punto 5.4 del principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2 annesso al decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, per finanziare le spese contenute nei quadri economici 
relative a investimenti per lavori pubblici e quelle per procedure di affidamento 
già attivate, se non utilizzate possono essere conservate nel fondo pluriennale 
vincolato di spesa dell'esercizio 2016 purché riguardanti opere per le quali l'ente 
abbia già avviato le procedure per la scelta del contraente fatte salve dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 o disponga del progetto esecutivo degli 
investimenti redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo 
del cronoprogramma di spesa e a condizione che il bilancio di previsione 2017-
2019 sia approvato entro il 31 gennaio 2017. Tali risorse confluiscono nel 
risultato di amministrazione se entro l'esercizio 2017 non sono assunti i relativi 
impegni di spesa. (191) 

 

(191) Comma così modificato dall’ art. 37, comma 1, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

  

 

 



Art. 1 - Comma 468 

468.  Al fine di garantire l'equilibrio di cui al comma 466 del presente articolo, 
nella fase di previsione, in attuazione del comma 1 dell'articolo 9 della legge 24 
dicembre 2012, n. 243, al bilancio di previsione è allegato il prospetto 
dimostrativo del rispetto del saldo di cui al citato comma 466, previsto 
nell'allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, vigente alla data 
dell'approvazione di tale documento contabile. A tal fine, il prospetto allegato al 
bilancio di previsione non considera gli stanziamenti del fondo crediti di dubbia 
esigibilità e dei fondi spese e rischi futuri concernenti accantonamenti destinati 
a confluire nel risultato di amministrazione. Il prospetto è aggiornato dal 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato a seguito di successivi interventi normativi volti a modificare le regole 
vigenti di riferimento, dandone comunicazione alla Commissione per 
l'armonizzazione degli enti territoriali. Entro sessanta giorni dall'aggiornamento, 
il Consiglio approva le necessarie variazioni al bilancio di previsione. (192) (193) 

 

(192) Comma così modificato dall’ art. 26, comma 1, lett. a), a-bis) e b), D.L. 24 aprile 2017, 

n. 50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, e, successivamente, dall’ art. 

1, comma 785, lett. a) e b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(193) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 468-bis 

468-bis.  Le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano possono 
utilizzare le quote del risultato di amministrazione accantonato risultanti 
dall'ultimo consuntivo approvato o dall'attuazione dell'articolo 42, comma 10, 
del decreto legislativo n. 118 del 2011, e le quote del risultato di 
amministrazione vincolato, iscrivendole nella missione 20 in appositi 
accantonamenti di bilancio che, nel bilancio gestionale sono distinti dagli 
accantonamenti finanziati dalle entrate di competenza dell'esercizio. Gli utilizzi 
degli accantonamenti finanziati dall'avanzo sono disposti con delibere della 
giunta cui è allegato il prospetto di cui al comma 468. La giunta è autorizzata ad 
effettuare le correlate variazioni, anche in deroga all'articolo 51 del decreto 
legislativo n. 118 del 2011. (194) (195) 

 

(194) Comma inserito dall’ art. 26, comma 1, lett. c), D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 



(195) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 469 

469.  Per il monitoraggio degli adempimenti relativi a quanto disposto dai commi 
da 463 a 484 e per l'acquisizione di elementi informativi utili per la finanza 
pubblica, gli enti di cui al comma 465 trasmettono al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le informazioni 
riguardanti le risultanze del saldo di cui al comma 466, con tempi e modalità 
definiti con decreti del predetto Ministero sentite, rispettivamente, la Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. (196) (197) 

 

(196) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(197) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Decreto 27 giugno 2017, 
il Decreto 19 luglio 2017, il Decreto 12 marzo 2018, n. 35717, il Decreto 23 luglio 2018, 
il Decreto 17 dicembre 2018 e il Decreto 14 marzo 2019, n. 38605. 

  

 

Art. 1 - Comma 470 

470.  Ai fini della verifica del rispetto dell'obiettivo di saldo, ciascun ente è tenuto 
a inviare, utilizzando il sistema web, appositamente previsto nel sito 
«http://pareggiobilancio.mef.gov.it», entro il termine perentorio del 31 marzo 
dell'anno successivo a quello di riferimento, al Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato una certificazione 
dei risultati conseguiti, firmata digitalmente, ai sensi dell'articolo 24 del codice 
dell'amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall'organo 
di revisione economico-finanziaria, ove previsto, secondo un prospetto e con le 
modalità definiti dai decreti di cui al comma 469 del presente articolo. La 
trasmissione per via telematica della certificazione ha valore giuridico ai sensi 
dell'articolo 45, comma 1, del medesimo codice di cui al decreto legislativo n. 82 
del 2005. La mancata trasmissione della certificazione entro il termine perentorio 
del 31 marzo costituisce inadempimento all'obbligo del pareggio di bilancio. Nel 
caso in cui la certificazione, sebbene in ritardo, sia trasmessa entro il successivo 
30 maggio e attesti il conseguimento dell'obiettivo di saldo di cui al comma 466, 
si applicano, nei dodici mesi successivi al ritardato invio, le sole disposizioni di 



cui al comma 475, lettera e), limitatamente alle assunzioni di personale a tempo 
indeterminato. (198) (199) (200) 

 

(198) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 786, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere 
dal 1° gennaio 2018. 

(199) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(200) Vedi, anche, il Decreto 19 luglio 2017, il Decreto 12 marzo 2018, n. 35717, il Decreto 17 

dicembre 2018 e il Decreto 14 marzo 2019, n. 38605. 

  

 

Art. 1 - Comma 470-bis 

470-bis.  Gli enti locali per i quali, ai sensi dell’ articolo 248, comma 1, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a seguito della dichiarazione di 
dissesto, sono sospesi i termini per la deliberazione del bilancio, sono tenuti ad 
inviare la certificazione di cui al comma 470 entro trenta giorni dal termine 
stabilito per l'approvazione del rendiconto di gestione, previsto dal decreto del 
Ministro dell'interno di approvazione dell'ipotesi di bilancio di previsione 
stabilmente riequilibrato di cui all'articolo 261 del medesimo decreto legislativo. 
La disposizione di cui al periodo precedente si applica anche agli obblighi di 
certificazione di cui all'articolo 1, comma 720, della legge 28 dicembre 2015, n. 
208. (201) (202) 

 

(201) Comma inserito dall’ art. 19, comma 1, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

(202) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 471 

471.  Decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l'approvazione del rendiconto 
di gestione, in caso di mancata trasmissione da parte dell'ente locale della 
certificazione, il presidente dell'organo di revisione economico-finanziaria nel 
caso di organo collegiale ovvero l'unico revisore nel caso di organo monocratico, 
in qualità di commissario ad acta, provvede, pena la decadenza dal ruolo di 
revisore, ad assicurare l'assolvimento dell'adempimento e a trasmettere la 



predetta certificazione entro i successivi trenta giorni. Nel caso in cui la 
certificazione sia trasmessa dal commissario ad acta entro sessanta giorni dal 
termine stabilito per l'approvazione del rendiconto di gestione e attesti il 
conseguimento dell'obiettivo di saldo di cui al comma 466, si applicano le sole 
disposizioni di cui al comma 475, lettere e) e f), tenendo conto della gradualità 
prevista al comma 476. Sino alla data di trasmissione da parte del commissario 
ad acta, le erogazioni di risorse o trasferimenti da parte del Ministero dell'interno 
relative all'anno successivo a quello di riferimento sono sospese e, a tal fine, il 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato provvede a trasmettere apposita comunicazione al predetto 
Ministero. (203) 

 

(203) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 472 

472.  Decorsi trenta giorni dal termine stabilito per l'approvazione del rendiconto 
di gestione, in caso di mancata trasmissione da parte delle regioni e delle 
province autonome della certificazione si procede al blocco di qualsiasi prelievo 
dai conti della tesoreria statale sino a quando la certificazione non è 
acquisita. (204) 

 

(204) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 473 

473.  I dati contabili rilevanti ai fini del conseguimento del saldo di cui al comma 
466, trasmessi con la certificazione dei risultati di cui al comma 470, devono 
corrispondere alle risultanze del rendiconto di gestione. A tal fine, qualora la 
certificazione trasmessa entro il termine perentorio di cui al comma 470 sia 
difforme dalle risultanze del rendiconto di gestione, gli enti sono tenuti ad inviare 
una nuova certificazione, a rettifica della precedente, entro il termine perentorio 
di sessanta giorni dall'approvazione del rendiconto e, comunque, non oltre il 30 
giugno del medesimo anno per gli enti locali e il 30 settembre per le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano. (205) 



 

(205) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 474 

474.  Decorsi i termini previsti dal comma 473, sono comunque tenuti ad inviare 
una nuova certificazione, a rettifica della precedente, solo gli enti che rilevano, 
rispetto a quanto già certificato, un peggioramento del proprio posizionamento 
rispetto all'obiettivo di saldo di cui al comma 466. (206) 

 

(206) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 475 

475.  Ai sensi dell'articolo 9, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in 
caso di mancato conseguimento del saldo di cui al comma 466 del presente 
articolo: 

a)  l'ente locale è assoggettato ad una riduzione del fondo sperimentale di 
riequilibrio o del fondo di solidarietà comunale in misura pari all'importo 
corrispondente allo scostamento registrato. Le province della Regione siciliana e 
della regione Sardegna sono assoggettate alla riduzione dei trasferimenti erariali 
nella misura indicata al primo periodo. Gli enti locali delle regioni Friuli Venezia 
Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di Bolzano sono 
assoggettati ad una riduzione dei trasferimenti correnti erogati dalle medesime 
regioni o province autonome in misura pari all'importo corrispondente allo 
scostamento registrato. Le riduzioni di cui ai precedenti periodi assicurano il 
recupero di cui all'articolo 9, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e 
sono applicate nel triennio successivo a quello di inadempienza in quote costanti. 
In caso di incapienza, per uno o più anni del triennio di riferimento, gli enti locali 
sono tenuti a versare all'entrata del bilancio dello Stato le somme residue di 
ciascuna quota annuale, entro l'anno di competenza delle medesime quote, 
presso la competente sezione di tesoreria provinciale dello Stato, al capo X 
dell'entrata del bilancio dello Stato, al capitolo 3509, articolo 2. In caso di 
mancato versamento delle predette somme residue nell'anno successivo, il 



recupero è operato con le procedure di cui ai commi 128 e 129 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228; (207) 

b)  nel triennio successivo la regione o la provincia autonoma è tenuta ad 
effettuare un versamento all'entrata del bilancio dello Stato, di importo 
corrispondente a un terzo dello scostamento registrato, che assicura il recupero 
di cui all'articolo 9, comma 2, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Il 
versamento è effettuato entro il 31 maggio di ciascun anno del triennio 
successivo a quello di inadempienza. In caso di mancato versamento si procede 
al recupero di detto scostamento a valere sulle giacenze depositate a qualsiasi 
titolo nei conti aperti presso la tesoreria statale; (207) 

c)  nell'anno successivo a quello di inadempienza l'ente non può impegnare 
spese correnti, per le regioni al netto delle spese per la sanità, in misura 
superiore all'importo dei corrispondenti impegni dell'anno precedente ridotti 
dell'1 per cento. La sanzione si applica con riferimento agli impegni riguardanti 
le funzioni esercitate in entrambi gli esercizi. A tal fine, l'importo degli impegni 
correnti dell'anno precedente e quello dell'anno in cui si applica la sanzione sono 
determinati al netto di quelli connessi a funzioni non esercitate in entrambi gli 
esercizi, nonché al netto degli impegni relativi ai versamenti al bilancio dello 
Stato effettuati come contributo alla finanza pubblica; 

d)  nell'anno successivo a quello di inadempienza l'ente non può ricorrere 
all'indebitamento per gli investimenti. Per le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, restano esclusi i mutui già autorizzati e non ancora contratti. 
I mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni creditizie o 
finanziarie per il finanziamento degli investimenti o le aperture di linee di credito 
devono essere corredati di apposita attestazione da cui risulti il rispetto del saldo 
di cui al comma 466. L'istituto finanziatore o l'intermediario finanziario non può 
procedere al finanziamento o al collocamento del prestito in assenza della 
predetta attestazione; 

e)  nell'anno successivo a quello di inadempienza l'ente non può procedere 
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, compresi i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di 
somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabilizzazione in atto. E' 
fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di servizio con soggetti privati 
che si configurino come elusivi della presente disposizione. Le regioni, le città 
metropolitane e i comuni possono comunque procedere ad assunzioni di 
personale a tempo determinato, con contratti di durata massima fino al 31 
dicembre del medesimo esercizio, necessari a garantire l'esercizio delle funzioni 
di protezione civile, di polizia locale, di istruzione pubblica e del settore sociale 
nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo del comma 28 
dell'articolo 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; (209) 

f)  nell'anno successivo a quello di inadempienza, il presidente, il sindaco e i 
componenti della giunta in carica nell'esercizio in cui è avvenuta la violazione 
sono tenuti a versare al bilancio dell'ente il 30 per cento delle indennità di 
funzione e dei gettoni di presenza spettanti nell'esercizio della 
violazione. (208) (210) 

 



(207) La Corte costituzionale, con sentenza 7 marzo-17 maggio 2018, n. 101 (Gazz. Uff. 23 
maggio 2018, n. 21 – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, l’illegittimità costituzionale 
della presente lettera, nella parte in cui prevede che gli enti locali delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano e della Regione Friuli-Venezia Giulia sono tenuti a versare l’importo della 
sanzione per il mancato conseguimento dell’obiettivo di finanza pubblica al bilancio dello Stato 
anziché a quello delle suddette autonomie speciali. 

(208) Sull’applicabilità delle sanzioni di cui al presente comma, vedi l’ art. 1, comma 2-sexies, 

D.L. 25 luglio 2018, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 settembre 2018, n. 108 , e, 
successivamente, l’ art. 1, comma 829, L. 30 dicembre 2018, n. 145. 

(209) Sull’applicabilità delle sanzioni previste dalla presente lettera vedi l’ art. 1, comma 827, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(210) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 476 

476.  Nel caso in cui il mancato conseguimento del saldo di cui al comma 466 
risulti inferiore al 3 per cento degli accertamenti delle entrate finali dell'esercizio 
del mancato conseguimento del saldo, nell'anno successivo a quello 
dell'inadempienza la sanzione di cui al comma 475, lettera c), è applicata 
imponendo agli impegni di parte corrente, per le regioni al netto della sanità, un 
limite pari all'importo dei corrispondenti impegni dell'anno precedente; la 
sanzione di cui al comma 475, lettera e), è applicata solo per assunzioni di 
personale a tempo indeterminato; la sanzione di cui al comma 475, lettera f), è 
applicata dal presidente, dal sindaco e dai componenti della giunta in carica 
nell'esercizio in cui è avvenuta la violazione versando al bilancio dell'ente il 10 
per cento delle indennità di funzione e dei gettoni di presenza spettanti 
nell'esercizio della violazione. Resta ferma l'applicazione delle restanti sanzioni 
di cui al comma 475. (211) 

 

(211) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 477 

477.  Agli enti per i quali il mancato conseguimento del saldo di cui al comma 
466 sia accertato dalla Corte dei conti successivamente all'anno seguente a 
quello cui la violazione si riferisce, le sanzioni di cui al comma 475 si applicano 



nell'anno successivo a quello della comunicazione del mancato conseguimento 
del saldo, di cui al comma 478. (212) 

 

(212) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 478 

478.  Gli enti di cui al comma 477 sono tenuti a comunicare l'inadempienza entro 
trenta giorni dall'accertamento della violazione mediante l'invio di una nuova 
certificazione al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato. (213) 

 

(213) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 479 

479.  Ai sensi dell'articolo 9, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, a 
decorrere dall'anno 2018, con riferimento ai risultati dell'anno precedente e a 
condizione del rispetto dei termini perentori di certificazione di cui ai commi 470 
e 473: 

a)  alle regioni che rispettano il saldo di cui al comma 466 e che conseguono 
un saldo finale di cassa non negativo fra le entrate e le spese finali, sono 
assegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, entro il 30 
luglio di ciascun anno, le eventuali risorse incassate dal bilancio dello Stato alla 
data del 30 giugno ai sensi del comma 475, lettera b), per essere destinate alla 
realizzazione di investimenti. L'ammontare delle risorse per ciascuna regione è 
determinato mediante intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Le regioni 
che conseguono il saldo finale di cassa non negativo trasmettono al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato le informazioni concernenti il monitoraggio al 31 dicembre del saldo di cui 
al comma 466 e la certificazione dei relativi risultati, in termini di competenza e 
in termini di cassa, secondo le modalità previste dai decreti di cui al comma 469. 
Ai fini del saldo di cassa rileva l'anticipazione erogata dalla tesoreria statale nel 



corso dell'esercizio per il finanziamento della sanità registrata nell'apposita voce 
delle partite di giro, al netto delle relative regolazioni contabili imputate al 
medesimo esercizio; (215) 

b)  alle città metropolitane, alle province e ai comuni, che rispettano il saldo 
di cui al comma 466 e che conseguono un saldo finale di cassa non negativo fra 
le entrate finali e le spese finali, sono assegnate, con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, entro il 30 luglio di ciascun anno, le eventuali 
risorse derivanti dalla riduzione del fondo sperimentale di riequilibrio o del fondo 
di solidarietà comunale e dai versamenti e recuperi, effettivamente incassati, di 
cui al comma 475, lettera a), per essere destinate alla realizzazione di 
investimenti. L'ammontare delle risorse per ciascuna città metropolitana, 
provincia e comune è determinato d'intesa con la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali. Le città metropolitane, le province e i comuni che conseguono 
il saldo finale di cassa non negativo trasmettono al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato le informazioni 
concernenti il monitoraggio al 31 dicembre del saldo di cui al comma 466 e la 
certificazione dei relativi risultati, in termini di competenza e in termini di cassa, 
secondo le modalità previste dai decreti di cui al comma 469; 

c)  per le regioni e le città metropolitane che rispettano il saldo di cui al 
comma 466, lasciando spazi finanziari inutilizzati inferiori all'1 per cento degli 
accertamenti delle entrate finali dell'esercizio nel quale è rispettato il medesimo 
saldo, nell'anno successivo la spesa per rapporti di lavoro flessibile di cui 
all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, può essere innalzata del 
10 per cento della spesa sostenibile ai sensi del predetto comma 28; 

d)  per i comuni che rispettano il saldo di cui al comma 466, lasciando spazi 
finanziari inutilizzati inferiori all'1 per cento degli accertamenti delle entrate finali 
dell'esercizio nel quale è rispettato il medesimo saldo, nell'anno successivo la 
percentuale stabilita al primo periodo del comma 228 dell'articolo 1 della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, è innalzata al 90 per cento qualora il rapporto 
dipendenti-popolazione dell'anno precedente sia inferiore al rapporto medio 
dipendenti-popolazione per classe demografica, come definito triennalmente con 
il decreto del Ministro dell'interno di cui all'articolo 263, comma 2, del testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (214). (216) 

 

(214) Lettera così modificata dall’ art. 22, comma 3, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

(215) La Corte costituzionale, con sentenza interpretativa di rigetto 7 marzo-17 maggio 2018, 

n. 101 (Gazz. Uff. 23 maggio 2018, n. 21 – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, non 
fondate, nei sensi di cui in motivazione, le questioni di legittimità costituzionale della presente 
lettera, promosse, in riferimento al principio di ragionevolezza di cui all’art. 3 Cost., agli artt. 81 
e 97 Cost., all’art. 5 della L.Cost. 20 aprile 2012, n. 1, e all’art. 9, comma 4, della L. 24 dicembre 

2012, n. 243, dalla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e dalla Provincia autonoma di Trento. 

(216) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 



  

 

Art. 1 - Comma 480 

480.  I contratti di servizio e gli altri atti posti in essere dagli enti, che si 
configurano come elusivi delle regole di cui ai commi da 463 a 484, sono 
nulli. (217) 

 

(217) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 481 

481.  Qualora le sezioni giurisdizionali regionali della Corte dei conti accertino 
che il rispetto delle regole di cui ai commi da 463 a 484 è stato artificiosamente 
conseguito mediante una non corretta applicazione dei princìpi contabili di cui 
al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, o altre forme elusive, le stesse 
irrogano agli amministratori che hanno posto in essere atti elusivi delle predette 
regole la condanna ad una sanzione pecuniaria fino a un massimo di dieci volte 
l'indennità di carica percepita al momento in cui è stata commessa l'elusione e 
al responsabile amministrativo, individuato dalla stessa sezione giurisdizionale 
regionale della Corte dei conti, una sanzione pecuniaria fino a tre mensilità del 
trattamento retributivo, al netto degli oneri fiscali e previdenziali. Gli importi di 
cui al periodo precedente sono acquisiti al bilancio dell'ente. (218) 

 

(218) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 482 

482.  Qualora risultino, anche sulla base dei dati del monitoraggio di cui al 
comma 469, andamenti di spesa degli enti non coerenti con gli impegni finanziari 
assunti con l'Unione europea, il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali e la Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
propone adeguate misure di contenimento della predetta spesa. (219) 



 

(219) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 483 (220) (221) 

[483.  Per le regioni Friuli Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, nonché per le 
province autonome di Trento e di Bolzano, non si applicano le disposizioni di cui 
ai commi 475 e 479 del presente articolo e resta ferma la disciplina del patto di 
stabilità interno recata dall'articolo 1, commi 454 e seguenti, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, come attuata dagli accordi sottoscritti con lo Stato. Ai 
fini del saldo di competenza mista previsto per la regione Trentino-Alto Adige e 
le province autonome di Trento e di Bolzano, è considerato il fondo pluriennale 
vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso 
all'indebitamento. ] 

 

(220) Comma abrogato dall’ art. 1, comma 828, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 
1° gennaio 2018. 

(221) La Corte costituzionale, con sentenza interpretativa di rigetto 7 marzo-17 maggio 2018, 

n. 101 (Gazz. Uff. 23 maggio 2018, n. 21 – Prima serie speciale), ha dichiarato, tra l’altro, non 
fondate, nei sensi di cui in motivazione, le questioni di legittimità costituzionale del presente 
comma, promosse, in riferimento al principio di ragionevolezza di cui all’art. 3 Cost., agli artt. 
81 e 97 Cost., all’art. 5 della L.Cost. 20 aprile 2012, n. 1, e all’art. 9, comma 4, della L. 24 

dicembre 2012, n. 243, dalla Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia e dalla Provincia autonoma 
di Trento. 

  

 

Art. 1 - Comma 484 

484.  Alla regione Valle d'Aosta non si applicano le disposizioni in materia di 
patto di stabilità interno di cui all'articolo 1, commi 454 e seguenti, della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. 

 

  

 

 



Art. 1 - Comma 485 

485.  Al fine di favorire gli investimenti, da realizzare attraverso l'utilizzo dei 
risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per 
l'anno 2017, sono assegnati agli enti locali spazi finanziari nell'ambito dei patti 
nazionali, di cui all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, 
nel limite complessivo di 700 milioni di euro, di cui 300 milioni di euro destinati 
a interventi di edilizia scolastica. Sono assegnati agli enti locali spazi finanziari 
nell'ambito dei medesimi patti nazionali, nel limite complessivo di 900 milioni di 
euro annui per ciascuno degli anni 2018 e 2019, di cui 400 milioni di euro annui 
destinati ad interventi di edilizia scolastica e 100 milioni di euro annui destinati 
a interventi di impiantistica sportiva, e nel limite complessivo di 700 milioni di 
euro annui per ciascuno degli anni dal 2020 al 2023. (222) (223) (224) 

 

(222) Comma così sostituito dall’ art. 1, comma 874, lett. a), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(223) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(224) Vedi, anche, il Decreto 14 marzo 2017 e il Decreto 26 aprile 2017. 

  

 

Art. 1 - Comma 486 

486.  Gli enti locali non possono richiedere spazi finanziari per le finalità di 
investimento di cui ai commi da 463 a 508, qualora le operazioni di investimento, 
realizzate con il ricorso all'indebitamento e all'utilizzo dei risultati di 
amministrazione degli esercizi precedenti, possano essere effettuate nel rispetto 
del proprio saldo di cui al comma 1 dell'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243. (225) (226) 

 

(225) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(226) Vedi, anche, il Decreto 14 marzo 2017 e il Decreto 26 aprile 2017. 

  

 

 

 



Art. 1 - Comma 486-bis 

486-bis.  I comuni facenti parte di un'unione di comuni, ai sensi dell'articolo 32 

del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che hanno 
delegato le funzioni connesse alla realizzazione di opere pubbliche, possono 
richiedere spazi finanziari, nell'ambito delle intese regionali e dei patti nazionali, 
di cui all'articolo 10, commi 3 e 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, per la 
quota di contributi trasferita all'unione stessa per investimenti in opere pubbliche 
riferite alla medesima delega di funzioni. (227) (228) 

 

(227) Comma inserito dall’ art. 1, comma 874, lett. b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere 
dal 1° gennaio 2018. 

(228) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 487 

487.  Gli enti locali comunicano gli spazi finanziari destinati ad interventi di 
edilizia scolastica di cui necessitano, entro il termine perentorio del 20 gennaio 
di ciascun anno, al Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca 
secondo le modalità individuate e pubblicate nel sito internet istituzionale del 
medesimo Ministero. Le richieste di spazi finanziari sono complete delle 
informazioni relative: (230) 

a)  al fondo di cassa al 31 dicembre dell'anno precedente; 
b)  all'avanzo di amministrazione, al netto della quota accantonata del fondo 

crediti di dubbia esigibilità, risultante dal rendiconto o dal preconsuntivo 
dell'anno precedente. (229) (231) (232) 

 

(229)  Comma così modificato dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. a), D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

(230) Alinea così modificato dall’ art. 1, comma 874, lett. c), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018, e, successivamente, dall’ art. 4, comma 3, lett. a), D.L. 12 luglio 

2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2018, n. 97. 

(231) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(232) Vedi, anche, il Decreto 14 marzo 2017 e il Decreto 26 aprile 2017. 

  



 

Art. 1 - Comma 487-bis 

487-bis.   Gli enti locali comunicano gli spazi finanziari destinati ad interventi di 
impiantistica sportiva di cui necessitano, entro il termine perentorio del 20 
gennaio di ciascun anno, alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio per lo 
sport secondo le modalità individuate e pubblicate nel sito internet 
http://www.sportgoverno.it/. Le richieste di spazi finanziari sono complete delle 
informazioni relative: 

a)   al fondo di cassa al 31 dicembre dell'anno precedente; 
b)  all'avanzo di amministrazione, al netto della quota accantonata del fondo 

crediti di dubbia esigibilità, risultante dal rendiconto o dal preconsuntivo 
dell'anno precedente. (233) (234) 

 

(233) Comma inserito dall’ art. 1, comma 874, lett. d), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere 
dal 1° gennaio 2018. 

(234) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 488 

488.  Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca individua per 
ciascun ente locale gli spazi finanziari, tenendo conto del seguente ordine 
prioritario: (235) 

a)  interventi di edilizia scolastica già avviati, a valere su risorse acquisite 
mediante contrazione di mutuo, e per i quali sono stati attribuiti spazi finanziari 
nell'anno 2017 ai sensi del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze n. 

77112 del 26 aprile 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 114 del 18 
maggio 2017 e, negli anni successivi, ai sensi dell'ultimo decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato di cui al comma 492, nonché interventi finanziati ai sensi dell'articolo 10 

del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, per la quota di cofinanziamento a carico 
dell'ente; (236) 

b)  interventi di nuova costruzione di edifici scolastici o di adeguamento 
antisismico degli edifici esistenti per i quali gli enti dispongono del progetto 
esecutivo redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo del 
codice unico di progetto (CUP) e del cronoprogramma aggiornato della spesa e 
delle opere, che non abbiano pubblicato il bando alla data della richiesta di spazi 
finanziari; (237) 



c)  interventi di edilizia scolastica per i quali gli enti dispongono del progetto 
esecutivo redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo del 
CUP e del cronoprogramma aggiornato della spesa e delle opere, che non 
abbiano pubblicato il bando di gara alla data della richiesta di spazi 
finanziari; (238) (241) 

c-bis)  interventi di nuova costruzione di edifici scolastici o di adeguamento 
antisismico degli edifici esistenti per i quali gli enti dispongono del progetto 
definitivo completo del CUP; (239) 

c-ter)  altri interventi di edilizia scolastica per i quali gli enti dispongono del 
progetto definitivo completo del CUP (239). (240) 

 

(235) Alinea così modificato dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. b), n. 1), D.L. 24 aprile 2017, n. 

50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, e, successivamente, dall’ art. 

4, comma 3, lett. b), D.L. 12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 

2018, n. 97. 

(236) Lettera così modificata dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. b), n. 2), D.L. 24 aprile 2017, n. 

50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, e, successivamente, dall’ art. 

1, comma 874, lett. e), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(237) Lettera sostituita dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. b), n. 3), D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, e, successivamente, così modificata 
dall’ art. 1, comma 874, lett. f), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(238) Lettera sostituita dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. b), n. 4), D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, e, successivamente, così modificata 
dall’ art. 1, comma 874, lett. f), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(239) Lettera aggiunta dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. b), n. 5), D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

(240) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(241) Vedi, anche, il Decreto 14 marzo 2017 e il Decreto 26 aprile 2017. 

  

 

Art. 1 - Comma 488-bis 

488-bis.  I comuni facenti parte di un'unione di comuni, ai sensi dell'articolo 
32 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che hanno 
delegato le funzioni riferite all'edilizia scolastica, possono chiedere spazi 
finanziari, ai sensi dei commi 487 e 488 del presente articolo, per la quota di 
contributi trasferiti all'unione stessa per interventi di edilizia scolastica ricadenti 
nelle priorità di cui al citato comma 488. (242) (243) 

 



(242) Comma inserito dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. c), D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

(243) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 488-ter 

488-ter.  La Presidenza del Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport individua 
per ciascun ente locale gli spazi finanziari, tenendo conto del seguente ordine 
prioritario: 

a)  interventi, su impianti sportivi esistenti, di messa a norma e in sicurezza 
compreso l'adeguamento antisismico, di abbattimento delle barriere 
architettoniche, di efficientamento energetico e di ripristino della funzionalità per 
i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in conformità 
alla vigente normativa, completo del codice unico di progetto (CUP) e del 
cronoprogramma aggiornato della spesa e delle opere, che non abbiano 
pubblicato il bando di gara alla data della richiesta di spazi finanziari; 

b)  altri interventi relativi a impianti sportivi per i quali gli enti dispongono 
del progetto esecutivo redatto e validato in conformità alla vigente normativa, 
completo del CUP e del cronoprogramma aggiornato della spesa e delle opere, 
che non abbiano pubblicato il bando di gara alla data della richiesta di spazi 
finanziari; 

c)  interventi, su impianti sportivi esistenti, di messa a norma e in sicurezza 
compreso l'adeguamento antisismico, di abbattimento delle barriere 
architettoniche, di efficientamento energetico e di ripristino della funzionalità per 
i quali gli enti dispongono del progetto definitivo completo del CUP; 

d)  altri interventi relativi a impianti sportivi per i quali gli enti dispongono 
del progetto definitivo completo del CUP. (244) (245) 

 

(244) Comma inserito dall’ art. 1, comma 874, lett. g), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere 
dal 1° gennaio 2018. 

(245) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

 

 



Art. 1 - Comma 489 

489.  Il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e la Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Ufficio per lo sport individuano gli enti locali beneficiari 
degli spazi finanziari e l'importo degli stessi, sentita la Conferenza Stato-città ed 
autonomie locali, entro il 10 febbraio di ogni anno. Ferme restando le priorità di 
cui ai commi 488 e 488-ter, qualora le richieste complessive risultino superiori 
agli spazi finanziari disponibili, l'individuazione dei medesimi spazi è effettuata a 
favore degli enti che presentano la maggiore incidenza del fondo di cassa rispetto 
all'avanzo di amministrazione. Qualora le richieste complessive risultino inferiori 
agli spazi disponibili, l'importo eccedente è destinato alle finalità degli interventi 
previsti al comma 492. Entro il 10 febbraio di ogni anno il Ministero 
dell'istruzione, dell'università e della ricerca e la Presidenza del Consiglio dei 
ministri - Ufficio per lo sport comunicano al Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato gli spazi finanziari 
da attribuire a ciascun ente locale. (246) (247) (248) 

 

(246) Comma sostituito dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. d), D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. Successivamente, il presente 
comma è stato sostituito dall’ art. 1, comma 874, lett. h), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018, e così modificato dall’ art. 4, comma 3, lett. c), nn. 1) e 2), D.L. 

12 luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2018, n. 97. 

(247) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(248) Vedi, anche, il Decreto 14 marzo 2017 e il Decreto 26 aprile 2017. 

  

 

Art. 1 - Comma 490 

490.  Gli enti locali comunicano gli spazi finanziari di cui necessitano per gli 
investimenti, entro il termine perentorio del 20 gennaio di ciascun anno, al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, mediante l'applicativo web appositamente previsto nel sito 
«http://pareggiobilancio.mef.gov.it». (249) (250) 

 

(249) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(250) Vedi, anche, il Decreto 14 marzo 2017 e il Decreto 26 aprile 2017. 

  



 

Art. 1 - Comma 491 

491.  Le richieste di spazi finanziari di cui al comma 490, per la quota non riferita 
agli interventi di edilizia scolastica e di impiantistica sportiva di cui ai commi da 
487 a 489, sono completi delle informazioni relative: (251) 

a)  al fondo di cassa al 31 dicembre dell'anno precedente; 
b)  all'avanzo di amministrazione, al netto della quota accantonata del Fondo 

crediti di dubbia esigibilità, risultante dal rendiconto o dal preconsuntivo 
dell'anno precedente. (252) (253) 

 

(251) Alinea così modificato dall’ art. 1, comma 874, lett. i), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(252) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(253) Vedi, anche, il Decreto 14 marzo 2017 e il Decreto 26 aprile 2017. 

  

 

Art. 1 - Comma 492 

492.  L'ammontare dello spazio finanziario attribuito a ciascun ente locale è 
determinato, entro il 20 febbraio di ciascun anno, con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, tenendo conto del seguente ordine prioritario: (255) 

0a)  investimenti dei comuni, individuati ai sensi dell'articolo 1 del decreto-
legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 

2009, n. 77, dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, e dell'articolo 67-

septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e delle relative province, nonché delle 
province nei cui territori ricadono i comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis del 

decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, finalizzati a fronteggiare gli eccezionali eventi sismici 
e la ricostruzione, finanziati con avanzo di amministrazione o da operazioni di 
indebitamento; (256) 

0b)   investimenti degli enti locali, finanziati con avanzo di amministrazione 
o da operazioni di indebitamento, finalizzati al ripristino e alla messa in sicurezza 
del territorio, a seguito di danni derivanti da eccezionali eventi meteorologici per 
i quali sia stato dichiarato, nell'anno precedente la data della richiesta di spazi 



finanziari, lo stato di emergenza, ai sensi dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225; (260) 

0c)  investimenti già avviati, a valere su risorse acquisite mediante 
contrazione di mutuo e per i quali sono stati attribuiti spazi finanziari ai sensi 
dell'ultimo decreto del Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato di cui all'alinea; (261) 

a)  investimenti finanziati con avanzo di amministrazione o mediante 
operazioni di indebitamento: 

1)  dei comuni istituiti, nel quinquennio precedente all'anno di riferimento, 
a seguito dei processi di fusione previsti dalla legislazione vigente; per ciascun 
esercizio del triennio 2017-2019, sono considerati esclusivamente i comuni per 
i quali i processi di fusione si sono conclusi entro il 1° gennaio dell'esercizio di 
riferimento; 

2)  dei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti; (257) 
2-bis)   dei comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 15.000 abitanti, 

per i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in 
conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma della 
spesa; (262) 

a-bis)  investimenti finanziati con avanzo di amministrazione o mediante 
operazioni di indebitamento la cui progettazione definitiva e/o esecutiva è 
finanziata a valere sulle risorse di cui all'articolo 41-bis del decreto-legge 24 
aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 

96; (263) 
a-ter)  spese per investimenti finalizzati all'attuazione del Piano triennale per 

l'informatica nella pubblica amministrazione, di cui all'articolo 1, comma 513, 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, relativi allo sviluppo software e alla 
manutenzione evolutiva, ivi compresi la progettazione, la realizzazione, il 
collaudo, l'installazione e l'avviamento presso l'ente locale di software sviluppato 
ad hoc o di software pre-esistente e reingegnerizzato, la personalizzazione di 
software applicativo già in dotazione dell'ente locale o sviluppato per conto di 
altra unità organizzativa e riutilizzato, tenendo conto del seguente ordine 
prioritario: 

1.  interventi finalizzati all'attuazione delle azioni relative alla 
razionalizzazione dei data center e all'adozione del cloud, nonché per la 
connettività; allo sviluppo di base dati di interesse nazionale e alla valorizzazione 
degli open data nonché all'adozione delle piattaforme abilitanti; all'adozione del 
nuovo modello di interoperabilità; all'implementazione delle misure di sicurezza 
all'interno delle proprie infrastrutture e all'adesione alla piattaforma digitale 
nazionale di raccolta dei dati; 

2.  interventi finalizzati all'attuazione delle restanti azioni contenute 
all'interno del Piano triennale per l'informatica nella pubblica 
amministrazione; (265) 

[b)  interventi di edilizia scolastica non soddisfatti dagli spazi finanziari 
concessi ai sensi dei commi da 487 a 489; (258)] 

c)  investimenti finalizzati all'adeguamento e al miglioramento sismico degli 
immobili, finanziati con avanzo di amministrazione, per i quali gli enti dispongono 
del progetto esecutivo redatto e validato in conformità alla vigente normativa, 
completo del cronoprogramma della spesa; 



d)  investimenti finalizzati alla prevenzione del rischio idrogeologico e alla 
messa in sicurezza e alla bonifica di siti inquinati ad alto rischio ambientale, 
individuati come prioritari per il loro rilevante impatto sanitario, finanziati con 
avanzo di amministrazione, per i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo 
redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo del 
cronoprogramma della spesa; (254) (267) 

d-bis)   progettazione definitiva ed esecutiva di investimenti finalizzati al 
miglioramento della dotazione infrastrutturale o al recupero degli immobili e 
delle strutture destinati a servizi per la popolazione, finanziati con avanzo di 
amministrazione; (259) 

d-ter)  investimenti finalizzati al potenziamento e al rifacimento di impianti 
per la produzione di energia elettrica di fonti rinnovabili diverse dal fotovoltaico, 
per i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo redatto e validato in 
conformità alla vigente normativa, completo del cronoprogramma della 
spesa (264). (266) 

 

(254) Il presente comma, entrato in vigore il 1° gennaio 2017 ai sensi dell’ art. 19, comma 1, 
del presente provvedimento, è stato modificato prima di tale data, con l’inserimento della lettera 
0a), dall’ art. 14, comma 1, D.L. 30 dicembre 2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla L. 

27 febbraio 2017, n. 19, entrato in vigore il 30 dicembre 2016. 

(255) Alinea così modificato dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. e), n. 1), D.L. 24 aprile 2017, n. 

50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

(256) Lettera così modificata dagli artt. 25, comma 2-ter, lett. e), n. 2), e 43-bis, comma 3, D.L. 

24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, dall’ art. 2-

bis, comma 34, D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 dicembre 

2017, n. 172, e, successivamente, dall’ art. 1, comma 749, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(257) Numero così sostituito dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. e), n. 3), D.L. 24 aprile 2017, n. 

50, convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

(258) Lettera abrogata dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. e), n. 4), D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

(259) Lettera aggiunta dall’ art. 17-quater, comma 3, D.L. 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 4 dicembre 2017, n. 172. 

(260) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 886, L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° 
gennaio 2018. 

(261) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 874, lett. l), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere 
dal 1° gennaio 2018. 

(262) Numero aggiunto dall’ art. 1, comma 874, lett. n), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. 

(263) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 874, lett. m), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere 
dal 1° gennaio 2018. 



(264) Lettera aggiunta dall’ art. 1, comma 874, lett. o), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere 
dal 1° gennaio 2018. 

(265) Lettera inserita dall’ art. 66, comma 7, lett. a), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 

(266) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(267) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il Decreto 14 marzo 2017 e 
il Decreto 26 aprile 2017. 

  

 

Art. 1 - Comma 493 

493.  Ferme restando le priorità di cui alle lettere 0a), 0b), 0c), a), a-bis), a-
ter), c), d), d-bis) e d-ter) del comma 492, qualora l'entità delle richieste 
pervenute dagli enti locali superi l'ammontare degli spazi disponibili, 
l'attribuzione è effettuata a favore degli enti che presentano la maggiore 
incidenza del fondo di cassa rispetto all'avanzo di amministrazione. (268) (269) (270) 

 

(268) Comma così modificato dall’ art. 25, comma 2-ter, lett. f), D.L. 24 aprile 2017, n. 50, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96, dall’ art. 1, comma 874, lett. p), 

L. 27 dicembre 2017, n. 205, a decorrere dal 1° gennaio 2018 e, successivamente, dall’ art. 66, 

comma 7, lett. b), D.Lgs. 13 dicembre 2017, n. 217. 

(269) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

(270) Vedi, anche, il Decreto 14 marzo 2017 e il Decreto 26 aprile 2017. 

  

 

Art. 1 - Comma 494 

494.  In sede di prima applicazione, nell'anno 2017, i termini di cui ai commi 
487, 489, 490 e 492 sono, rispettivamente, il 20 febbraio, il 5 marzo, il 20 
febbraio e il 15 marzo. (271) 

 

(271) Vedi, anche, il Decreto 14 marzo 2017 e il Decreto 26 aprile 2017. 

  



 

Art. 1 - Comma 495 

495.  Al fine di favorire gli investimenti, da realizzare attraverso l'utilizzo dei 
risultati di amministrazione degli esercizi precedenti e il ricorso al debito, per gli 
anni 2017, 2018 e 2019, sono assegnati alle regioni spazi finanziari nell'ambito 
dei patti nazionali, di cui all'articolo 10, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243, nel limite complessivo di 500 milioni di euro annui. 

 

  

 

Art. 1 - Comma 495-bis 

495-bis.  Per l'anno 2017, gli spazi finanziari di cui al comma 495 sono ripartiti 
tra le Regioni a statuto ordinario sulla base della tabella di seguito riportata. La 
tabella di seguito riportata può essere modificata con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze previa proposta formulata dalle Regioni in sede di 
auto-coordinamento, da recepire con intesa in Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano 
entro il 31 luglio 2017. Le Regioni utilizzano gli spazi finanziari di cui alla tabella 
di seguito riportata per effettuare negli anni dal 2017 al 2021 investimenti nuovi 
o aggiuntivi. A tal fine, entro il 31 luglio di ciascuno dei predetti anni, le 
medesime Regioni adottano gli atti finalizzati all'impiego delle risorse, 
assicurando l'esigibilità degli impegni nel medesimo anno di riferimento per la 
quota di competenza di ciascuna Regione, come indicata per ciascun anno nella 
tabella di seguito riportata. Gli investimenti che le singole Regioni sono chiamate 
a realizzare, secondo quanto stabilito ai periodi precedenti, sono considerati 
nuovi o aggiuntivi qualora sia rispettata una delle seguenti condizioni: 

a)   le Regioni procedono a variare il bilancio di previsione incrementando gli 
stanziamenti riguardanti gli investimenti diretti e indiretti per la quota di 
rispettiva competenza, come indicata nella tabella di seguito riportata; 

b)  gli investimenti per l'anno di riferimento sono superiori, per un importo 
pari ai valori indicati per ciascuna regione nella tabella di seguito riportata, 
rispetto agli impegni per investimenti diretti e indiretti effettuati nell'esercizio 
precedente a valere su risorse regionali, escluse le risorse del Fondo pluriennale 
vincolato. 

Le Regioni certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui alla 
tabella di seguito riportata entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello di 
riferimento, mediante apposita comunicazione al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. In caso di mancata 
o parziale realizzazione degli investimenti, si applicano le sanzioni di cui al 
comma 475. 



  Profilo invest

Regioni Percentuale 
Riparto spazi 

finanziari 
2017 

2017 2018 2019

Abruzzo 3,16% 15.812.894,74 5.534.513,16 4.332.733,16 4.111.352,63
Basilicata 2,50% 12.492.894,74 4.372.513,16 3.423.053,16 3.248.152,63
Calabria 4,46% 22.302.894,74 7.806.013,16 6.110.993,16 5.798.752,63
Campania 10,54% 52.699.210,53 18.444.723,68 14.439.583,68 13.701.794,74

Emilia-
Romagna 

8,51% 42.532.894,74 14.886.513,16 11.654.013,16 11.058.552,63

Lazio 11,70% 58.516.578,95 20.480.802,63 16.033.542,63 15.214.310,53

Liguria 3,10% 15.503.947,37 5.426.381,58 4.248.081,58 4.031.026,32
Lombardia 17,48% 87.412.631,58 30.594.421,05 23.951.061,05 22.727.284,21
Marche 3,48% 17.411.842,11 6.094.144,74 4.770.844,74 4.527.078,95
Molise 0,96% 4.786.052,63 1.675.118,42 1.311.378,42 1.244.373,68

Piemonte 8,23% 41.136.052,63 14.397.618,42 11.271.278,42 10.695.373,68
Puglia 8,15% 40.763.421,05 14.267.197,37 11.169.177,37 10.598.489,47
Toscana 7,82% 39.086.578,95 13.680.302,63 10.709.722,63 10.162.510,53

Umbria 1,96% 9.810.263,16 3.433.592,11 2.688.012,11 2.550.668,42
Veneto 7,95% 39.731.842,11 13.906.144,74 10.886.524,74 10.330.278,95
TOTALE 100,00% 500.000.000,00 175.000.000,00 137.000.000,00 130.000.000,00

(272) 

 

(272) Comma inserito dall’ art. 33, comma 1, D.L. 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 21 giugno 2017, n. 96. 

  

 

Art. 1 - Comma 495-ter 

495-ter.  Per gli anni 2018 e 2019, gli spazi finanziari di cui al comma 495 sono 
ripartiti tra le regioni a statuto ordinario sulla base, rispettivamente, delle tabelle 
1 e 2 di seguito riportate. Gli spazi finanziari di cui alla tabella 1 sono utilizzati 
dalle regioni per effettuare nuovi investimenti in ciascuno degli anni dal 2018 al 
2022, e gli spazi finanziari di cui alla tabella 2 sono utilizzati dalle regioni per 
effettuare nuovi investimenti per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023. A tal fine, 
entro il 31 ottobre 2018 e il 31 luglio 2019, le medesime regioni adottano gli atti 
finalizzati all'impiego delle risorse, assicurando almeno l'esigibilità degli impegni 
nel medesimo anno di riferimento per la quota di competenza di ciascuna 
regione, come indicata per ciascun anno nelle tabelle 1 e 2 di seguito riportate. 
L'utilizzo degli spazi finanziari di cui alla tabella 2 è disposto dal bilancio di 
previsione 2019-2021 attraverso l'iscrizione di stanziamenti di spesa riguardanti 
gli investimenti finanziati dal risultato di amministrazione presunto o dal ricorso 



al debito, in misura almeno corrispondente agli importi indicati nella tabella 2. 
Gli stanziamenti riguardanti le spese di investimento iscritti nel bilancio di 
previsione 2019-2021 relativamente all'esercizio 2019 risultano incrementati 
rispetto alle previsioni definitive del bilancio di previsione 2018-2020 riguardanti 
il medesimo esercizio in misura almeno corrispondente agli importi indicati nella 
tabella 2. Fatto salvo quanto previsto al precedente periodo, gli investimenti che 
le singole regioni sono chiamate a realizzare, secondo quanto stabilito nei periodi 
precedenti, sono considerati nuovi se effettuati a seguito di una variazione del 
bilancio di previsione che incrementa gli stanziamenti riguardanti gli investimenti 
diretti e indiretti per la quota di rispettiva competenza, come indicata nelle 
tabelle di seguito riportate, e se verificati attraverso il sistema di monitoraggio 
opere pubbliche della Banca dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP MOP) ai 
sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 (274). A tal fine le regioni 
provvedono alla trasmissione delle informazioni riguardanti i propri investimenti 
diretti effettuati a valere sugli spazi assegnati e assumono le iniziative necessarie 
affinché le pubbliche amministrazioni beneficiarie dei propri contributi erogati a 
valere sugli spazi finanziari effettuino la trasmissione delle informazioni 
riguardanti gli investimenti realizzati con tali risorse. Le regioni certificano 
l'avvenuta realizzazione degli investimenti di cui alle tabelle 1 e 2 di seguito 
riportate entro il 31 marzo dell'anno successivo a quello di riferimento, mediante 
apposita comunicazione al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale dello Stato. In caso di mancata o parziale realizzazione 
degli investimenti, si applicano le sanzioni di cui al comma 475. 
Tabella 1 

Regioni 
Riparto spazi 

finanziari 2018 

Profilo investimenti 

2018 2019 2020 2021 2022 

Abruzzo 15.959.000 5.585.650 4.372.766 4.149.340 1.691.654 159.590 

Basilicata 8.000.000 2.800.000 2.192.000 2.080.000 848.000 80.000 

Calabria 22.509.000 7.878.150 6.167.466 5.852.340 2.385.954 225.090 

Campania 53.185.000 18.614.750 14.572.690 13.828.100 5.637.610 531.850 

Emilia-
Romagna 

42.925.000 15.023.750 11.761.450 11.160.500 4.550.050 429.250 

Lazio 59.055.000 20.669.250 16.181.070 15.354.300 6.259.830 590.550 

Liguria 15.647.000 5.476.450 4.284.278 4.068.220 1.658.582 156.470 

Lombardia 88.219.000 30.876.650 24.172.006 22.936.940 9.351.214 882.190 

Marche 17.572.000 6.150.200 4.814.728 4.568.720 1.862.632 175.720 

Molise 4.830.000 1.690.500 1.323.420 1.255.800 511.980 48.300 

Piemonte 41.515.000 14.530.250 11.375.110 10.793.900 4.400.590 415.150 

Puglia 41.139.000 14.398.650 11.272.086 10.696.140 4.360.734 411.390 

Toscana 39.447.000 13.806.450 10.808.478 10.256.220 4.181.382 394.470 

Umbria 9.900.000 3.465.000 2.712.600 2.574.000 1.049.400 99.000 

Veneto 40.098.000 14.034.300 10.986.852 10.425.480 4.250.388 400.980 

Totale 500.000.000 175.000.000 137.000.000 130.000.000 53.000.000 5.000.000 

 
Tabella 2 

Regioni 
Riparto spazi 

finanziari 2019 

Profilo investimenti 

2019 2020 2021 2022 2023 

Abruzzo 15.959.000 1.117.130 6.224.010 5.904.830 2.393.850 319.180 



Basilicata 8.000.000 560.000 3.120.000 2.960.000 1.200.000 160.000 

Calabria 22.509.000 1.575.630 8.778.510 8.328.330 3.376.350 450.180 

Campania 53.185.000 3.722.950 20.742.150 19.678.450 7.977.750 1.063.700 

Emilia-
Romagna 

42.925.000 3.004.750 16.740.750 15.882.250 6.438.750 858.500 

Lazio 59.055.000 4.133.850 23.031.450 21.850.350 8.858.250 1.181.100 

Liguria 15.647.000 1.095.290 6.102.330 5.789.390 2.347.050 312.940 

Lombardia 88.219.000 6.175.330 34.405.410 32.641.030 13.232.850 1.764.380 

Marche 17.572.000 1.230.040 6.853.080 6.501.640 2.635.800 351.440 

Molise 4.830.000 338.100 1.883.700 1.787.100 724.500 96.600 

Piemonte 41.515.000 2.906.050 16.190.850 15.360.550 6.227.250 830.300 

Puglia 41.139.000 2.879.730 16.044.210 15.221.430 6.170.850 822.780 

Toscana 39.447.000 2.761.290 15.384.330 14.595.390 5.917.050 788.940 

Umbria 9.900.000 693.000 3.861.000 3.663.000 1.485.000 198.000 

Veneto 40.098.000 2.806.860 15.638.220 14.836.260 6.014.700 801.960 

Totale 500.000.000 35.000.000 195.000.000 185.000.000 75.000.000 10.000.000 

(273) 

 

(273) Comma inserito dall’ art. 13, comma 1-bis, lett. a), D.L. 25 luglio 2018, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 21 settembre 2018, n. 108. 

(274) NDR: In G.U. è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «decreto 
legislativo 20 dicembre 2011, n. 229». 

  

 

Art. 1 - Comma 496 

496.  Le regioni non possono richiedere spazi finanziari per le finalità di 
investimento di cui al comma 495, qualora le operazioni di investimento, 
realizzate con il ricorso all'indebitamento e all'utilizzo dei risultati di 
amministrazione degli esercizi precedenti, possano essere effettuate nel rispetto 
del proprio saldo di cui al comma 1 dell'articolo 9 della legge 24 dicembre 2012, 
n. 243. 

 

  

 

Art. 1 - Comma 497 (275) 

[497.  Gli enti di cui al comma 495 comunicano gli spazi finanziari di cui 
necessitano per gli investimenti, entro il termine perentorio del 20 gennaio di 
ciascun anno, al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della 



Ragioneria generale dello Stato, mediante l'applicativo web appositamente 
previsto nel sito «http://pareggiobilancio.mef.gov.it». ] 

 

(275) Comma abrogato dall’ art. 13, comma 1-bis, lett. b), D.L. 25 luglio 2018, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 21 settembre 2018, n. 108. 

  

 

Art. 1 - Comma 498 (276) 

[498.  Le richieste di spazi finanziari di cui al comma 497 sono complete delle 
informazioni relative: 

a)  al fondo di cassa al 31 dicembre dell'anno precedente; 
b)  all'avanzo di amministrazione, al netto della quota accantonata del Fondo 

crediti di dubbia esigibilità, risultante dal rendiconto o dal preconsuntivo 
dell'anno precedente. 
] 

 

(276) Comma abrogato dall’ art. 13, comma 1-bis, lett. b), D.L. 25 luglio 2018, n. 91, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 21 settembre 2018, n. 108. 

  

 

Art. 1 - Comma 499 (277) 

[499.  L'ammontare dello spazio finanziario attribuito a ciascuna regione è 
determinato, entro il 15 febbraio di ciascun anno, con decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, tenendo conto del seguente ordine prioritario: 

a)  investimenti finalizzati all'adeguamento e al miglioramento sismico degli 
immobili, finanziati con avanzo di amministrazione, per i quali gli enti dispongono 
del progetto esecutivo redatto e validato in conformità alla vigente normativa, 
completo del cronoprogramma della spesa; 

b)  investimenti finalizzati alla prevenzione del rischio idrogeologico e alla 
messa in sicurezza e alla bonifica di siti inquinati ad alto rischio ambientale, 
individuati come prioritari per il loro rilevante impatto sanitario, finanziati con 
avanzo di amministrazione, per i quali gli enti dispongono del progetto esecutivo 
redatto e validato in conformità alla vigente normativa, completo del 
cronoprogramma della spesa. 



] 

 

(277) Comma abrogato dall’ art. 13, comma 1-bis, lett. b), D.L. 25 luglio 2018, n. 91, convertito, 

con modificazioni, dalla L. 21 settembre 2018, n. 108. 

  

 

Art. 1 - Comma 500 (278) 

[500.  Ferme restando le priorità di cui alle lettere a) e b) del comma 499, 
qualora l'entità delle richieste pervenute dalle regioni e dalle province autonome 
superi l'ammontare degli spazi disponibili, l'attribuzione è effettuata a favore 
degli enti che presentano la maggiore incidenza del fondo di cassa rispetto 
all'avanzo di amministrazione. ] 

 

(278) Comma abrogato dall’ art. 13, comma 1-bis, lett. b), D.L. 25 luglio 2018, n. 91, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 21 settembre 2018, n. 108. 

  

 

Art. 1 - Comma 501 

501.  In sede di prima applicazione, nell'anno 2017, i termini di cui ai commi 
497 e 499 sono, rispettivamente, il 20 febbraio e il 15 marzo. 

 

  

 

Art. 1 - Comma 502 

502.  Fermo restando quanto disposto dall'articolo 9 della legge 24 dicembre 

2012, n. 243, e in coerenza con il patto di cui alla legge 23 dicembre 2014, n. 
190, al fine di favorire gli investimenti, da realizzare attraverso l'utilizzo dei 
risultati di amministrazione degli esercizi precedenti, per gli anni dal 2017 al 
2030, sono assegnati alle province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi e 
per gli effetti dell'articolo 10 della citata legge n. 243 del 2012, spazi finanziari 
nell'importo di 70 milioni di euro per ciascuna provincia nell'anno 2017 e 50 
milioni di euro annui per ciascuna provincia negli anni dal 2018 al 2030. (279) 



 

(279) Sull’applicabilità delle disposizioni del presente comma vedi l’ art. 1, commi 823 e 824, L. 

30 dicembre 2018, n. 145. 

  

 

Art. 1 - Comma 503 

503.  Il concorso della regione Trentino-Alto Adige e delle province autonome di 
Trento e di Bolzano, in termini di saldo netto da finanziare a decorrere 
dall'esercizio 2017 e in termini anche di indebitamento netto a decorrere dal 
2018, previsto dall'articolo 79 del testo unico delle leggi costituzionali 
concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, può essere assicurato 
attraverso contributi posti a carico dei medesimi enti da corrispondere anche 
mediante compensazioni a valere su somme dovute dallo Stato a qualsiasi titolo, 
con esclusione dei residui passivi perenti e compresi i gettiti arretrati inerenti a 
devoluzioni di tributi erariali, previa intesa tra ciascun ente e il Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello 
Stato, entro il 30 aprile di ogni anno. 

 

  

 


